
L’Europa deve fronteggiare un momento drammatico della sua storia ed è chiamata a
rispondere a sfide immense, per garantire il bene dei propri cittadini, il rispetto dei suoi valori
fondamentali e per difendere la libertà e la democrazia. In questo quadro, la Conferenza sul
futuro dell'Europa ha rappresentato un momento democratico fondamentale che ha
coinvolto i cittadini in una riflessione sulla natura e sul futuro dell’Unione europea. Non si è
trattato di una formalità, o di un semplice esercizio consultivo. I cittadini, al termine di un
processo articolato, hanno elaborato richieste precise: hanno chiesto che si rafforzi l’Unione
europea sul piano dell’azione esterna ed interna e che si sviluppi maggiormente la
democrazia europea, sia attraverso forme di democrazia diretta sia dando maggiori poteri e
competenze alle istituzioni politiche dell’Unione.

La maggior parte delle proposte elaborate nella Conferenza possono essere attuate a Trattati
costanti, ma alcune richiedono una riforma dei Trattati. Sono poche, ma fondamentali, per
aumentare i poteri e migliorare i meccanismi decisionali dell’UE. 

Il Parlamento europeo, con il supporto della Commissione, si è già attivato per chiedere che
si avvii una Convenzione per la riforma dei Trattati, e a primavera presenterà un rapporto
con le sue proposte. Spetta al Consiglio portare avanti questa richiesta del PE; ma il
Consiglio cerca di temporeggiare e di scoraggiare l’idea di avviare una riforma dell’UE. 

Gli Ambasciatori dei Panel dei Cittadini della Conferenza sul futuro dell’Europa – che hanno
rappresentato i cittadini anche nella plenaria della Conferenza – hanno denunciato il
silenzio e l’ostruzionismo del Consiglio che sta danneggiando il potenziale della Conferenza:
"Nel caso in cui la modifica dei Trattati sia l'unico modo per attuare una proposta, la
consideriamo una necessità che deve essere perseguita", hanno dichiarato. "L'esigenza di
modificare i Trattati e di chiedere l'apertura di una Convenzione è già sostenuta dal
Parlamento e dalla Commissione. Il Consiglio non ha espresso il suo sostegno, dimostrando
così ancora una volta la sua riluttanza ad ascoltare la voce dei cittadini e a perseguire il
cambiamento di cui l'UE ha bisogno".

Il Consiglio non può arrogarsi il potere di bloccare un processo democratico! 
Non può far finta che i cittadini non si siano espressi e non abbiano chiesto un'Europa più
forte e democratica. 

Firma la petizione per sostenere le richieste dei Cittadini e del Parlamento europeo!
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Firmo la petizione dell'Unione dei Federalisti Europei
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